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bilimenti, ch’ egli propone da quella parte , 
che compariicono favorevoli, lèmbra che non 
ravviti nè g l’ inconvenienti, nè gli oilacoli ,  
nè le impoifibilità dell’ eiècuzione . Merita 
qualche rifleflione c iò , che il N. A . oiTer- 
va fopra quell’ opera dell’ Abate di S. Pie­
tro > „  Intanto ( die’ egli ) a forza di fcri- 
„  vere , e di far conofcere il danno, che 
„  caufano allo Stato gli abuti delle fi- 
„  nanze, è pervenuto ad illuminare gli uo- 
„  mini, i Finanzieri, i Miniilri : e le fue 
„  oifervazioni hanno latitiate ne’ loro lpiriti 
3, delle traccie, che hanno dato luogo a mol- 
„  te utili riforme; giacché tale è il genio 
„  degli Uomini ornati di qualche carica ; 
„  che non vogliono che fì dica, aver eglino 

nelle loro operazioni tratte delle idee da’ 
„  libri. Ciafcuno vorrebbe eifere originale , 
„  e creatore; ma con 1* occàtione di leg- 
„  gere , le verità nuove urtano ièmpre i 
„  loro fpiriti , e dopo certo tem po egli- 
„  no fe le appropriano, e credono d’ eiferne 
p, g l’ inventori , o almeno vorrebbero farlo 
„  credere agli a ltri.«

Mentre in Francia, ed altrove fi travaglia­
va a perfezionare l’ Aritmetica Politica, g l’In- 
glefi (dice il N. A* ) non ripofarono fopra 
gli allori dell’ invenzione. Molti grand’Uomi- 
ni ne ttratarono, o alcune parti fiaccate , o 
l ’ intiero fifiem a. Il celebre Derhaam nella fua Teologia Fifica dà una raccolta di tutte
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